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                                                                                                                                            Ai docenti 

                                                                                                                                            Atti 

                                                                                                                                            Al Sito web 

 

Oggetto: Indicazioni operative per le attività della didattica a distanza 

 

Si invitano i docenti a seguire le indicazioni operative fornite dal MIUR sull’applicazione 

della didattica a distanza. Il testo che segue rappresenta una sintesi ragionata della Nota 

mpi.AOODPIT.REGISTRO UFFICIALE .V. 0000388. 17-03-2020. 

A breve seguiranno indicazioni più dettagliate sulla modalità di condivisione dei team 

docenti, progettazione, verifica e valutazione da assumere per la didattica a distanza. 

 

Cosa si intende per attività didattica a distanza 

 

Le attività di didattica a distanza, come ogni attività didattica, per essere tali, prevedono la costruzione 

ragionata e guidata del sapere attraverso un’interazione tra docenti e alunni, nella consapevolezza che 

nulla può sostituire appieno ciò che avviene, in presenza, in una classe, si tratta pur sempre di dare 

vita a un “ambiente di apprendimento”, per quanto inconsueto nella percezione e nell’esperienza 

comuni. 

Il collegamento diretto o indiretto, immediato o differito, attraverso videoconferenze, videolezioni, 

chat di gruppo; la trasmissione ragionata di materiali didattici, attraverso il caricamento degli stessi su 

piattaforme digitali e l’impiego dei registri di classe in tutte le loro funzioni di comunicazione e di 

supporto alla didattica, con successiva rielaborazione e discussione operata direttamente o 

indirettamente con il docente, l’interazione su sistemi e app interattive educative propriamente digitali: 

tutto ciò è didattica a distanza. 

Il solo invio di materiali o la mera assegnazione di compiti, che non siano preceduti da una 

spiegazione relativa ai contenuti in argomento o che non prevedano un intervento successivo di 

chiarimento o restituzione da parte del docente, dovranno essere abbandonati, perché privi di 

elementi che possano sollecitare l’apprendimento. 

La didattica a distanza prevede infatti uno o più momenti di relazione tra docente e discenti, 

attraverso i quali l’insegnante possa restituire agli alunni il senso di quanto da essi operato in 

autonomia, utile anche per accertare, in un processo di costante verifica e miglioramento, l’efficacia 

degli strumenti adottati, anche nel confronto con le modalità di fruizione degli strumenti e dei 

contenuti digitali – quindi di apprendimento – degli studenti, che già in queste settimane ha offerto 
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soluzioni, aiuto, materiali. E’ ovviamente da privilegiare, per quanto possibile, la modalità in “classe 

virtuale”. 

Progettazione delle attività 

Affinchè le attività finora svolte non diventino esperienze scollegate le une dalle altre, appare 

opportuno suggerire di riesaminare le progettazioni definite nel corso delle sedute dei consigli di classe 

e dei dipartimenti di inizio anno, al fine di rimodulare gli obiettivi formativi sulla base delle nuove 

attuali esigenze. Attraverso tale rimodulazione, ogni docente riprogetta in modalità a distanza le 

attività didattiche, evidenzia i materiali di studio e la tipologia di gestione delle interazioni con gli 

alunni e deposita tale nuova progettazione relativa al periodo di sospensione, agli atti dell’istituzione 

scolastica, tramite invio telematico al Dirigente Scolastico, il quale svolge un ruolo di monitoraggio e 

di verifica, ma soprattutto, assieme ai suoi collaboratori, di coordinamento delle risorse professionali 

dell’ Istituzione scolastica. Sempre il dirigente scolastico, anche attraverso i referenti o altre figure di 

raccordo, è chiamato a promuovere la costante interazione tra i docenti, essenziale per assicurare 

organicità al lavoro che ciascun docente svolge nei contesti di didattica a distanza e per far sì che i 

colleghi meno esperti possano sentirsi ed essere supportati e stimolati a procedere in autonomia. È 

strategico coinvolgere nelle attività di coordinamento anche le figure dell’ Animatore Digitale e del 

Team digitale, per il supporto alle modalità innovative che si vanno a realizzare nell’ambito della 

didattica a distanza.   

Il Consiglio di classe resta competente nel ratificare le attività svolte e compiere un bilancio di verifica. 

Per la scuola dell’infanzia è opportuno sviluppare attività, per quanto possibile e in raccordo con le 

famiglie, costruite sul contatto “diretto” (se pure a distanza), tra docenti e bambini, anche solo 

mediante semplici messaggi vocali o video veicolati attraverso i docenti o i genitori rappresentanti di 

classe, ove non siano possibili altre modalità più efficaci. L’obiettivo, in particolare per i più piccoli, è 

quello di privilegiare la dimensione ludica e l’attenzione per la cura educativa precedentemente 

stabilite nelle sezioni. Per la scuola primaria (ma vale anche per i successivi gradi di istruzione), a 

seconda dell‘età, occorre ricercare un giusto equilibrio tra attività didattiche a distanza e momenti di 

pausa, in modo da evitare i rischi derivanti da un'eccessiva permanenza davanti agli schermi. La 

proposta delle attività deve consentire agli alunni di operare in autonomia, basandosi innanzitutto sulle 

proprie competenze e riducendo al massimo oneri o incombenze a carico delle famiglie (impegnate 

spesso, a loro volta, nel “lavoro agile”) nello svolgimento dei compiti assegnati. Non si tratta, 

comunque, di nulla di diverso di quanto moltissime maestre e maestri stanno compiendo in queste 

giornate e stanno postando sul web, con esperienze e materiali che sono di aiuto alla comunità 

educante e costituiscono un segnale di speranza per il Paese. 

 Distinti saluti.       

Il Collaboratore                                                                      Prof.ssa Filomena Favicchio 

Maria Grazia Piccolo                                                                     (Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

ex. art.3comma 2 d.lgs n. 39/93)       


